
entiquattro ore di sciopero lu-
nedì in tutti gli stabilimenti ex 
Ilva. È la risposta dei sindacati 
Fim, Fiom e Uilm al termine 
dell’incontro  a Palazzo Chigi. 
Un confronto che non ha pro-

dotto le risposte attese sul futuro del gruppo 
siderurgico e sulle prospettive occupazionali. 
Resta l’assenza  di un progetto industriale con-
creto, il rischio di una prolungata fermata pro-
duttiva e le conseguenze per migliaia di lavora-
tori diretti e dell’indotto.
La valutazione dei sindacati è netta: le misure 
annunciate dall’Esecutivo  possono rappresen-
tare un primo intervento per contenere l’e -
mergenza sociale, ma non risolvono il proble-
ma fondamentale, quello di garantire una pro-
spettiva  produttiva  agli  stabilimenti.  “Non  
c’è  al momento nessun progetto industriale 
per il rilancio dell’ex  Ilva, solo cassa integrazio-
ne”  sostengono i sindacati.
“La  situazione è drammatica”  afferma Ferdi-
nando Uliano, segretario generale Fim Cisl, al 
termine dell’incontro  durato circa tre ore. Il 
sindacalista riconosce che il Governo ha predi-
sposto alcuni provvedimenti per proteggere i 
lavoratori, ma avverte che le misure di soste-
gno al reddito non possono sostituire un piano 
industriale capace di assicurare la continuità 
delle attività. “Se  è vero che hanno predispo-
sto dei provvedimenti per quanto riguarda la 
cassa integrazione in modo da evitare i licenzia-
menti nell’indotto  e quindi faranno parte del 
decreto che verrà licenziato martedì prossimo, 
se è vero anche che hanno introdotto un ele-
mento di integrazione al 70% per quanto ri-
guarda la cassa integrazione dei lavoratori di-
retti, la cosa drammatica è che si sta prospet-
tando una chiusura dal 15 di novembre”  di-
chiara Uliano.
Il timore riguarda in particolare il blocco non 

soltanto delle aree a caldo, ma anche delle 
aree a freddo, con ripercussioni sull’intera  filie-
ra produttiva. Una prospettiva che, per Uliano, 
“non  è sostenibile e rischia di lasciare senza 
un’effettiva  prospettiva  occupazionale  una  
parte consistente della forza lavoro. Noi - conti-
nua - abbiamo chiesto al Governo con forza 
che venissero alimentate le aree a freddo an-
che acquistando all’esterno  dei componenti, 
quindi a partire dalle bramme, per poter ali-
mentare Genova, Novi Ligure e la stessa Taran-
to nelle aree a freddo, ma la proposta non ha 

trovato disponibilità sul piano finanziario”.
Il quadro è aggravato dall’incertezza  sui tempi 
della ripresa. “Non  possiamo pensare che per 
gran parte dei 10mila lavoratori diretti di Ilva si 
prospetta una realtà che come minimo saran-
no 5 o 6 mesi di cassa integrazione”  sottolinea 
il sindacalista, ribadendo che la mobilitazione 
di lunedì nasce proprio dall'insostenibilità di 
questa prospettiva. “Non  ci sono passi in avan-
ti rispetto alle questioni legate al progetto indu-
striale che noi da tempo stiamo chiedendo”  
prosegue Uliano. Il Governo, infatti, subordina 

gli investimenti per la produzione di acciaio 
con forni elettrici e impianti per il preridotto al-
la presentazione di piani industriali credibili da 
parte dei soggetti che partecipano alla gara per 
l'acquisizione del gruppo. “Fino  a quella situa-
zione - conclude Uliano - noi non sapremo se 
effettivamente  ci  sarà  una  prospettiva  per  
quanto riguarda la siderurgia e in particolare 
l’acciaieria  primaria nel nostro Paese. E questa 
è una situazione che non possiamo tollerare”.
Intanto, sul fronte produttivo, a Taranto è ter-
minata intorno alla mezzanotte e mezza tra l’8  
e il 9 ottobre l’ultima  colata di ghisa dell’alto -
forno 2. La sospensione delle attività dell’area  
a caldo è legata al decreto della Corte d’Appel -
lo di Milano del 27 luglio, dopo il rigetto della 
richiesta di sospensione dell’esecuzione  notifi-
cato il 5 ottobre.
Il calendario giudiziario rappresenta un passag-
gio decisivo: il 20 ottobre le Sezioni unite civili 
della Corte di Cassazione esamineranno i ricor-
si presentati da Ilva e Acciaierie d’Italia  contro 
il provvedimento. In assenza di una decisione 
favorevole che consenta di modificare il qua-
dro attuale, è previsto il progressivo spegni-
mento degli impianti, con il rischio di compro-
mettere la possibilità di una ripartenza. Anche 
gli stabilimenti di Genova e Novi Ligure sono in-
teressati dalla prospettiva di una fermata gene-
rale entro il 15 novembre.
Sul piano occupazionale, il Governo punta a in-
tervenire con un decreto-legge atteso nel Con-
siglio dei ministri di martedì. L’obiettivo  è raf-
forzare le tutele sociali e fare in modo che la 
cassa integrazione sia uno strumento di accom-
pagnamento verso la continuità produttiva, e 
non il preludio alla cessazione delle attività. Le 
risorse annunciate ammontano complessiva-
mente a circa 125 milioni di euro: 80 milioni de-
stinati alla cassa integrazione in deroga per i la-
voratori delle imprese dell’indotto  e dell’ap -
palto, e circa 45 milioni per l’integrazione  del 
trattamento di cassa integrazione straordina-
ria dei dipendenti di Acciaierie d’Italia  e Ilva. Le 
misure, secondo quanto emerso dal confron-
to, dovrebbero garantire una copertura fino al-
la fine di giugno, mentre ulteriori dettagli saran-
no definiti con il provvedimento.
Per i lavoratori diretti resta inoltre il riferimen-
to al limite attualmente autorizzato di 4.450 
unità in cassa integrazione nel gruppo, con sca-
denza al 28 febbraio 2027. Eventuali amplia-
menti dovranno essere valutati con le organiz-
zazioni sindacali, anche alla luce degli orienta-
menti espressi dalla Cassazione. 

Sara Martano

nsegnare e imparare a 
negoziare meglio. E’  la 
sfida dei Laboratori per-
manenti di formazione 
congiunta sulla contrat-

tazione, istituiti con i protocolli d’in -
tesa firmati da Assolombarda e da 
Fim Cisl, Fiom Cgil, Uilm Uil, Femca 
Cisl, Filctem Cgil e Uiltec Uil di Milano 
e Monza. Le attività, co-progettate e 
co-condotte dalle parti, partiranno a 
metà ottobre e proseguiranno per il 
2027. Non un'iniziativa una tantum, 
quindi, ma un'infrastruttura stabile, 
con una programmazione annuale e 
una prospettiva di sviluppo plurien-
nale.  “Con  questi  protocolli,  che  
rientrano nel progetto strategico di 
presidenza ‘Produttività  e Benesse-
re’,  - sottolinea Marta Spinelli, vice-
presidente di Assolombarda con de-
lega a Welfare, Sicurezza e Relazioni 
Industriali - scegliamo di investire sul-
la qualità delle relazioni industriali. 
Formarsi insieme significa costruire 
un linguaggio comune tra imprese e 
sindacati e trovare soluzioni condivi-
se ai cambiamenti che stanno tra-
sformando il lavoro. Una contratta-
zione aziendale più diffusa e innovati-
va è infatti uno strumento decisivo 
per fare crescere la produttività e, 
con essa, la competitività delle im-
prese”.
I Laboratori saranno sedi di formazio-
ne e confronto tra aziende, operato-
ri  sindacali  e  Rsu,  con  un  triplice  
obiettivo: rafforzare le competenze 
tecniche e negoziali, così da diffonde-
re la contrattazione di secondo livel-
lo come leva di produttività, competi-
tività e qualità del lavoro; accompa-
gnare l'innovazione organizzativa le-

gata a digitalizzazione e intelligenza 
artificiale,  sostenendo occupabilità  
e sviluppo professionale; consolida-
re una cultura delle relazioni indu-
striali orientata alla collaborazione e 
alla ricerca di soluzioni condivise, fa-
vorendo il confronto tra esperienze 
territoriali e settoriali.
“Il  valore aggiunto dei protocolli - 
osserva Eustachio Rosa, segretario 
generale della Femca Cisl di Milano - 
è quello di creare un luogo perma-
nente  di  confronto,  formazione  e  
condivisione. È importante che i La-
boratori non siano sedi negoziali, ma 
spazi nei quali costruire competen-
ze, linguaggi comuni e soluzioni con-
divise. Il successo dipenderà dalla ca-
pacità di rendere l’iniziativa  parteci-
pata e realmente collegata ai bisogni 
delle aziende e dei lavoratori. L’o -
biettivo deve essere quello di raffor-
zare le abilità di contrattazione e ac-
compagnare le trasformazioni del la-
voro, tutelando qualità, competen-
ze e partecipazione”.
Sul tavolo ci sono i temi più sentiti da 
imprese e lavoratori: produttività e 
premi  di  risultato,  organizzazione  
del lavoro e orari, welfare, formazio-
ne continua, intelligenza artificiale, 

benessere nei luoghi di lavoro, parte-
cipazione e coinvolgimento delle per-
sone. L’idea  di fondo è che mettere 
a confronto esperienze, casi azienda-
li e soluzioni concrete aiuterà a dif-
fondere pratiche innovative anche 

nelle imprese dove la contrattazione 
di secondo livello è ancora poco pre-
sente. “L’accordo  - spiega Enrico 
Vacca, segretario generale Fim Cisl 
Monza Brianza Lecco - rappresenta 
un importante passo in avanti per il 

rilancio delle parti sociali come sog-
getto primario della contrattazione 
in un tempo in cui la disintermedia-
zione è diventata per molti un valore 
e non un problema. Se vogliamo con-
seguire risultati significativi per i lavo-
ratori e per il sistema industriale è 
fondamentale che, pur nel rispetto 
dei ruoli differenti, sindacati e impre-
se tornino a condividere un linguag-
gio comune, altrimenti il percorso di 
un  sistema  partecipativo  reale  ri-
schia di restare un’illusione  o un te-
ma da convegni”.
Le attività formative prenderanno il 
via a Monza per estendersi successi-
vamente a Milano. I Laboratori po-
tranno articolarsi in incontri territo-
riali e settoriali, workshop e semina-
ri, approfondimenti tecnici, confron-
ti su esperienze contrattuali, analisi 
di casi aziendali, simulazioni ed eser-
citazioni, testimonianze e contributi 
specialistici, elaborazione di materia-
li e strumenti operativi. E’  prevista 
anche la valorizzazione e la diffusio-
ne dei risultati, attraverso la pubbli-
cazione di report e documenti di sin-
tesi e momenti di condivisione pub-
blica. Come dire: il pragmatismo non 
manca. 
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DA METÀ OTTOBRE con partenza a Monza e poi a Milano il percorso di formazione congiunta

Assolombarda e sindacati: al via laboratori
permanenti per imparare a negoziare meglio

ULIANO: “Manca un progetto industriale, necessarie garanzie per i lavoratori”

Ex Ilva: futuro a rischio
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